
ALLEGATO B

Oggetto: AVVISO DI COPROGETTAZIONE AI SENSI ART. 55 D.LGS. N. 117/2017 E L. R. T. N.
65/2021,  FINALIZZATO  ALL’INDIVIDUAZIONE  DI  SOGGETTI  DEL  TERZO  SETTORE
DISPONIBILI  ALLA COPROGETTAZIONE E GESTIONE IN PARTENARIATO DI  ATTIVITÀ E
INTERVENTI DI CUI ALL’AVVISO PUBBLICO 1/2022 – PNRR – MISSIONE 5 “INCLUSIONE E
COESIONE” – COMPONENTE 2: LINEA 1.2 “PERCORSI DI AUTONOMIA DELLE PERSONE CON
DISABILITÀ” DI CUI AI CUP G64H22000390006 (PROGETTO 1) E G64H22000400006 (PROGETTO
2)  CON  RIFERIMENTO  ALLA  AZIONE  B)  ABITAZIONE:  ADATTAMENTO  DEGLI  SPAZI
DOMOTICA E ASSISTENZA A  DISTANZA E C)  LAVORO:  SVILUPPO DELLE  COMPETENZE
DIGITALI PER LE PERSONE CON DISABILITÀ COINVOLTE NEL PROGETTO E LAVORO A
DISTANZA.

PROGETTO DI MASSIMA E GRIGLIA DI VALUTAZIONE  

Oggetto e finalità

La Società della Salute Area Pratese (in seguito SdS), in risposta all’Avviso 1/PNRR del Ministero del

Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  (in  seguito  MLPS)  ha  presentato  n.  2  progetti  entro  la  Missione  5

Componente 2 Investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità”, finanziati dall’Unione

Europea –Next Generation EU che sono stati ammessi al finanziamento con Decreto Direttoriale n. 98 del 9

maggio 2022.

La SdS attraverso la presente procedura di evidenza pubblica mira ad individuare Enti del Terzo Settore (in

seguito EETTSS), in forma singola o associata per la realizzazione di proposte progettuali relative a: 

Progetto 1: CUP G64H22000390006 da realizzarsi all’interno di n. 3 immobili: appartamento di proprietà

del  Comune  di  Prato  ubicato  in  Via  Turchia  29/6  a  Prato,  appartamento  di  proprietà  del  Comune  di

Montemurlo ubicato in Via Indipendenza 4 a Montemurlo e altro appartamento da individuare e mettere e

disposizione da parte dell’Ente del Terzo Settore (in seguito ETS) in un Comune dell’Area Pratese.

Opzione 1bis: CUP G64H22000390006. Qualora per il Progetto 1) non risultassero EETTSS candidati anche

per l’azione di gestione e di acquisto di arredi e domotica per i n. 2 immobili di proprietà comunale, in via

subordinata sarà  individuato  altro  ETS  per  tali  attività,  anche  in  assenza  di  un  proprio  immobile  da

ristrutturare.

Progetto 2: CUP  G64H22000400006  da  realizzarsi all’interno di n. 3 immobili: appartamento di proprietà

del  Comune di  Cantagallo,  ubicato in  Via Verdi  48 a Cantagallo e  altri  n.  2  appartamenti  di  proprietà

dell’ETS da individuare e mettere e disposizione in uno o più Comuni dell’Area Pratese.

Con gli EETTSS selezionati , in forma singola o associata, verranno avviati due percorsi di coprogettazione

per realizzare, rispettivamente, il Progetto 1 ed il Progetto 2.

Si richiede altresì che gli EETTSS gestori dei due progetti attuino le azioni previste in modo coordinato e

sinergico fra loro e in collaborazione con il  Servizio Sociale Professionale della SdS.

Le Linee di Azione presenti in entrambi i progetti sono:

Azione A – “Definizione e attivazione del progetto individualizzato”:  già affidata tramite procedura di

coprogettazione  ad  un  ETS  ed  in  corso.  Le  attività  inerenti  a  questa  azione  devono  necessariamente

interagire  con  le  attività  previste  dalle  azioni  B  e  C  del  presente  Avviso  condividendo  le  varie  fasi

progettuali. 

Azione B – “Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza, oggetto del presente

Avviso, composta dalle seguenti attività progettuali: 
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• Attività  “B.2. Rivalutazione delle condizioni abitative”.

• Attività  “B.3.  Adattamento e dotazione delle abitazioni”. 

• Attività “B.4. Attivazione di sostegni domiciliai e a distanza”.

• Attività “B.5. Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza”.

 

Beneficiari degli interventi  

Ogni progetto di cui alla presente procedura si rivolge a n. 12 beneficiari, residenti nel territorio della Società

della Salute Pratese, maggiorenni e in età lavorativa, con disabilità certificata e con caratteristiche adeguate

ad una coabitazione e volte all’autonomia, ed in carico al Servizio Sociale professionale SdS. I beneficiari

saranno individuati dalla Unità di Valutazione Multidisciplinare (UVMD) che considererà la specificità delle

situazioni in base alla reale possibilità di fruire delle opportunità del progetto. 

 

Obiettivi generali

La finalità perseguita è quella di realizzare la progettualità PNRR con l’intento di favorire l'autonomia delle

persone con disabilità nell'ambito della vita quotidiana e abitativa, rendendo disponibili e adattando immobili

per le loro esigenze abitative e lavorative, tramite forme di supporto e di accompagnamento e sostegno alla

convivenza, all’accesso alla formazione e al lavoro, anche con modalità a distanza. Ciò anche al fine di

evitare l’ istituzionalizzazione e l’accesso in strutture residenziali di giovani e persone in età lavorativa che

potrebbero invece accedere a percorsi formativi, tirocini, lavoro e vivere in contesti abitativi di autonomia.

Gli immobili dovranno essere personalizzati mediante la dotazione di strumenti e tecnologie di domotica e

interazione a distanza, in base alle necessità dei  soggetti indicati come beneficiari.  Non essendo ancora

definiti i beneficiari effettivi, gli interventi dovranno essere orientati al maggior ambito possibile di supporto

alla  disabilità.  Le  azioni  da  intraprendere  sono  dettagliate  nel  progetto  PNRR  presentato  in  risposta

all’Avviso 1 PNRR Missione 5 C2 Inv.1.2. 

Azioni 

-Azione B: Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza 

attraverso i seguenti interventi da parte di un ETS, in forma singola o associata, suddivisa nelle Attività B2-

B3-B4-e B5 di seguito illustrate.

Con la realizzazione dell’azione B si intendono attivare servizi di assistenza e supporto domiciliare volti al

miglioramento dell’autonomia nell’ambiente di vita e nelle relazioni con l’esterno. Il supporto potrà essere

attuato anche tramite sperimentazioni di forme di assistenza a distanza (telesicurezza, supporto telefonico e

telematico, teleassistenza ecc) che andranno ad integrarsi con servizi in presenza e altre attività già presenti

sul territorio.

Ogni abitazione potrà essere personalizzata, dotandola di strumenti e tecnologie di domotica e interazione a

distanza, in base alle necessità di ciascun beneficiario  o del gruppo appartamento.

L’individuazione  dei  sostegni  e  degli  strumenti  sarà  definita  in  coprogettazione  e  sarà  svolta  in

collaborazione con l’equipe multidisciplinare (UVMD) e con il Servizio Sociale Professionale. Per questa

azione si prevedono interventi di ristrutturazione e adeguamento degli immobili, arredamento  e interventi di

adattamento delle abitazioni con strumenti di domotica.

L’azione si declina nelle sottoazioni sotto richiamate:

• Attività “B.2. Rivalutazione delle condizioni abitative” .

• Attività “B.3 Adattamento e dotazione delle abitazioni”. 

• Attività “B.4 Attivazione di sostegni domiciliari e a distanza”.

• Attività “B.5 Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza”; 

“B.2. Rivalutazione delle condizioni abitative” 

PROGETTO 1: 

L’ETS dovrà:

• rendere disponibile  n.  1 alloggio di  civile  abitazione,  con le  caratteristiche indicate dal  bando

PNRR  di sua proprietà con vincolo di destinazione d’uso almeno ventennale per le finalità del
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presente progetto già funzionale oppure da adattare alle esigenze di persone disabili realizzando

interventi  di  ristrutturazione  e  adeguamento  all’immobile,  in  cui  potranno  vivere  persone

maggiorenni,  in  età  lavorativa  e  con  disabilità  certificata,  con  caratteristiche  adeguate  a  una

coabitazione ma volte all’autonomia;

• i beneficiari saranno individuati dalla SdS attraverso l’UVMD. 

• l’alloggio messo a disposizione di proprietà dell’ETS deve essere:

◦ idoneo ad ospitare n. 6 persone in coabitazione;

◦ situato in un Comune dell’area pratese;

◦ con i requisiti previsti dal PNRR.

PROGETTO 2: 

 L’ETS dovrà:

• rendere disponibili n. 2 alloggi di civile abitazione, con le caratteristiche indicate dal bando PNRR

di sua proprietà con vincolo di destinazione d’uso almeno ventennale per le finalità del presente

progetto già funzionali oppure da adattare alle esigenze di persone disabili realizzando interventi di

ristrutturazione e adeguamento agli immobili, in cui potranno vivere persone maggiorenni, con

disabilità certificata in cui potranno vivere persone maggiorenni, in età lavorativa e con disabilità

certificata, con caratteristiche adeguate a una coabitazione ma volte all’autonomia. 

• i beneficiari saranno individuati dalla SdS attraverso l’UVMD. 

• gli alloggi devono essere essere idonei ad ospitare:

◦ alloggio a) almeno n. 5 persone in coabitazione

◦ alloggio b) almeno n. 4/5 persone in coabitazione

entrambi gli  alloggi devono essere  situati  in  un Comune dell’Area Pratese e  con i  requisiti  previsti  dal

PNRR.

Attività “B3 Adattamento e dotazione delle abitazioni”     

PROGETTO 1  :  

L’ETS dovrà adeguare:

• l’immobile di sua proprietà, se non già adeguato, dotandolo di arredi e di strumentazione domotica

adeguati alla presenza di persone con disabilità.

• l’immobile di proprietà del  Comune di Prato sito in Via Turchia 29/6, dotandolo di arredi  e di

strumentazione domotica adeguati alla presenza di persone con disabilità.

• l’immobile di proprietà del Comune di Montemurlo sito in Via Indipendenza 4,  già provvisto di

arredi dotandolo di strumentazione domotica adeguata alla presenza di persone con disabilità.

A tal fine dovrà acquistare e installare i mobili, sentita la struttura professionale SdS e realizzare un adeguato

impianto per la domotica, provvedendo anche ad acquistare la strumentazione necessaria.

In caso di indisponibilità dell’ETS a gestire anche l’azione B3 per gli immobili di proprietà comunale sarà

individuato altro Ente per tale attività, che opererà in sinergia con l’ETS che mette a disposizione l’immobile

privato  (Opzione  1bis)  La  sinergia  richiesta  attiene  alla  collaborazione  per  garantire  l’unitarietà  degli

interventi a favore dei n. 12 beneficiari.

PROGETTO 2  :  

L’ETS dovrà adeguare:

• i n. 2 immobili di proprietà dell’ETS, se non già adeguati, dotandoli di arredi e di strumentazione

domotica adeguati alla presenza di persone con disabilità.

• l’immobile di proprietà del Comune di Cantagallo sito in Via Verdi 48, dotandolo di arredi e di

strumentazione domotica adeguati alla presenza di persone con disabilità.

A tal fine dovrà predisporre acquistare e installare i mobili, sentita la struttura professionale SdS e realizzare

un adeguato impianto per la domotica, provvedendo anche ad acquistare la strumentazione necessaria.
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Attività  “B4  Attivazione  di  sostegni  domiciliari  e  a  distanza”  e  Attività  “B.  5  Sperimentazione

assistenza e accompagnamento a distanza”

Entrambe le attività B4 e B5 sono riconducibili a spese per la cosiddetta “gestione dell’alloggio”, ossia per

rendere possibile l’ottimale organizzazione e attuazione di sostegni domiciliari e a distanza e la realizzazione

di interventi  di assistenza e accompagnamento, anche  a distanza, rivolte ai  beneficiari degli alloggi.  In

particolare dovranno essere sviluppate:

� azioni di supporto allo sviluppo di autonomia nella vita personale;

� supporto alla  coabitazione,  alla gestione dei  conflitti,  supporto e accompagnamento finalizzati  a

garantire  la  realizzazione  di  percorsi  di  vita  orientati  all’inclusione  sociale  ed  alla  progressiva

autonomia tramite la concretizzazione del progetto individuale dei beneficiari.

PROGETTO 1:

L’ETS proprietario dell’immobile di cui sopra dovrà assicurarne pertanto la gestione: 

• per il numero di beneficiari inseriti nell’alloggio di sua proprietà (n. 6 persone) 

• per i  beneficiari inseriti negli altri alloggi di proprietà dei Comuni dello stesso progetto PNRR, per

un totale di n. 6 persone.

• in  caso  di  indisponibilità  dell’ETS  a  gestire  anche  l’azione  B4  per  gli  immobili  di  proprietà

comunale sarà individuato altro Ente per tale attività, che opererà in sinergia con l’ETS che mette a

disposizione l’immobile privato (Opzione 1bis). La sinergia richiesta attiene alla collaborazione per

garantire l’unitarietà degli interventi a favore dei n. 12 beneficiari.

PROGETTO 2 

L’ETS titolare dei n. 2 immobili dovrà assicurarne la gestione dei beneficiari inseriti negli alloggi di sua

proprietà e dei beneficiari inseriti nell’alloggio di proprietà del Comune di Cantagallo sito in Via Verdi 48

per un totale complessivo di n. 12 persone.

Si sottolinea che l’ETS che nel suo immobile effettuerà la ristrutturazione e l’adeguamento (Attività B2 e

B3) dovrà necessariamente svolgere l’attività di gestione (Attività B4 e B5 e Attività C2).

Azione C – “Lavoro: sviluppo delle competenze e dei pre- requisiti per approcciarsi al mondo del

lavoro, sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a

distanza” composta dalle attività progettuali C1 e C2 di seguito indicate.

L’azione C consente di realizzare gli interventi previsti nei progetti personalizzati per sostenere l’accesso

delle  persone con disabilità  alle opportunità  lavorative,  formative e  professionalizzanti,   incentivando le

competenze digitali attraverso corsi di formazione anche a distanza e attraverso i dispositivi di assistenza

domiciliare e le tecnologie per il lavoro a distanza.

Per  l’implementazione  di  questa  azione,  gli  EETTSS  potranno  mettere  a  disposizione  propri  spazi

laboratoriali  per  attività  di  formazione  nell’ambito  dello  sviluppo  delle  competenze  digitali  e

dell’accompagnamento all’inserimento e all’autonomia lavorativa delle persone con disabilità. 

L’ETS dovrà orientare i beneficiari a partecipare a corsi per l’utilizzo di strumenti e programmi (ad esempio

SPID, PEC, Pago PA e pagamenti digitali, acquisti on line, home banking, ecc.). 

Dovrà essere prevista la creazione di una rete finalizzata ad attivare i percorsi di formazione e avvicinamento

al mondo del lavoro in collaborazione con il Centro Impiego, le Agenzie Formative del territorio, il Terzo

Settore e le cooperative sociali di tipo B, oltre ad aziende ospitanti ritenute idonee.

Attività “C1 Fornitura della strumentazione necessaria”

PROGETTO 1

L’ETS  dovrà  provvedere  ad  individuare,  acquistare  e  fornire  ai  beneficiari  strumenti  informatici  e

tecnologici utili per il lavoro, anche a distanza, in accordo con il Servizio Sociale Professionale SdS e in base

alle esigenze dei beneficiari inseriti e alla loro disabilità corrispondenti al numero di persone per le quali

l’ETS ha assunto la gestione (per n. 6 o 12 beneficiari).

L’importo  massimo disponibile  è  pari  a  Euro 60.000,00 per  n.  12  posti  (n.  12 beneficiari)  oppure  per

l’Opzione 1bis Euro 30.000,00 per n. 6 posti (n. 6 beneficiari).
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PROGETTO 2

L’ETS  dovrà  provvedere  ad  individuare,  acquistare  e  fornire  ai  beneficiari  strumenti  informatici  e

tecnologici utili per il lavoro, anche a distanza, in accordo con il Servizio Sociale Professionale SdS e in base

alle esigenze dei beneficiari inseriti e alla loro disabilità.

L’importo massimo disponibile è pari a Euro 60.000,00 per n. 12 posti (n. 12 beneficiari) 

Attività “C2 Azioni di collegamento con Enti e agenzie del territorio per tirocini formativi”

PROGETTO 1 E PROGETTO 2

L’ETS dovrà realizzare le seguenti azioni, funzionali a sviluppare le competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto. In questa fase dovranno essere messe in atto azioni di:

� affiancamento, supporto e tutoraggio da parte di un referente alloggio (Case Manager) in ogni fase di

vita del progetto, con il fine di sviluppare relazionalità e reciprocità tra il sistema formale dei servizi

e  la  persona  interessata,  ponendosi  come  punto  di  riferimento  costante  e  personale  in  tutto  il

percorso:  dalla  maturazione  di  un  orientamento  motivazionale  e  professionale,  alle  fasi  di

formazione e lavoro, all’integrazione, all’inserimento lavorativo e all’autonomia abitativa; 

� attivazione di relazioni e contatti periodici con Centri per l’impiego e con agenzie e enti del territorio

per  l’individuazione e  attivazione  di  opportunità  per  l’inserimento  in  percorsi  di  tirocinio,  o  di

orientamento e formazione mirati o di collocamento al lavoro; 

� attivazione  di  forme  di  tirocinio  lavorativo  o  borse  di  lavoro  per  facilitare  l’acquisizione  di

competenze “on the job” e promuovere l’inserimento nel  mondo del  lavoro mediante il contatto

diretto con le aziende; 

� azioni di orientamento e supporto alla ricerca attiva del lavoro mediante le opportunità offerte dal

sistema pubblico e privato del territorio e dalle normative di settore vigenti; 

Il  personale  impiegato  dovrà  avere  competenze  o  esperienza  nell’ambito  dell’accesso  al  lavoro  o  alla

formazione e/o in ambito di progetto sociale e di inclusione.

Durata 

Le  attività  di  gestione  dovranno  obbligatoriamente  concludersi  entro  il  31/03/2026 avendo garantito  la

permanenza dei beneficiari negli  appartamenti di almeno sei  mesi (dal 01/10/2025 al  31/03/2026), salvo

proroghe previste dal Ministero.

Ipotizzando che  ciascun alloggio possa avere tempi  di  ristrutturazione diversi,  e  che,  viste  le  differenti

caratteristiche personali dei beneficiari, vi possa essere un processo di inserimento graduale, è richiesto che

negli  alloggi  che  si  rendano via  via  disponibili  si  attivino  fin  da  subito  le  attività  di  gestione  (Azione

B/gestione e Azione C).                                                                                                                                        

La tempistica delle attività oggetto della presente procedura verrà definita in fase di coprogettazione e avrà

decorrenza dalla data di stipula della convenzione (previa verifica con esito positivo dei controlli dei requisiti

di partecipazione) ed in linea con quanto previsto dall’Avviso n. 1/2022.

Si richiede altresì che gli EETTSS gestori dei due progetti attuino le azioni previste in modo coordinato e

sinergico fra loro e in collaborazione con il Servizio Sociale Professionale della SdS che fungerà anche da

raccordo con le attività previste dall’Azione A già in corso.

RISORSE PER LA COPROGETTAZIONE:

AZIONI PROGETTO 1

CUP G64H22000390006

PER N. 12 BENEFICIARI

OPZIONE 1bis

CUP G64H22000390006

PER N. 6 BENEFICIARI

PROGETTO 2

CUP G64H22000400006

PER N. 12 BENEFICIARI

Azione B – Abitazione: adattamento degli

spazi, domotica e assistenza a distanza
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B.2. Rivalutazione delle condizioni 

abitative.

E. 25.000 IVA inclusa e ogni

altro onere compreso

E. 25.000 IVA inclusa e ogni 

altro onere compreso

E. 181.935 IVA inclusa e ogni altro 

onere compreso

B.3 Adattamento e dotazione delle 

abitazioni.

E. 66.500,00 IVA inclusa e 

ogni altro onere compreso

E. 33.650,00 IVA inclusa e ogni

altro onere compreso

E. 82.500,00 IVA inclusa e ogni altro 

onere compreso

B.4 Attivazione di sostegni domiciliari e a
distanza e B.5 Sperimentazione assistenza

e accompagnamento a distanza

E.120.000,00 IVA inclusa e 
ogni altro onere compreso

E. 60.000,00 IVA inclusa e ogni
altro onere compreso

E. 120.000,00 IVA inclusa e ogni altro
onere compreso

Azione C – Lavoro: sviluppo delle 
competenze digitali per le persone con 

disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a

distanza

C.1 Fornitura della strumentazione 

necessaria

E. 60.000,00 IVA inclusa e 

ogni altro onere compreso

E 30.000 IVA inclusa e ogni 

altro onere compreso

E. 60.000,00 IVA inclusa e ogni altro 

onere compreso

C.2 Azioni di collegamento con Enti e 

agenzie del territorio per tirocini 
formativi

E. 120.000,00 IVA inclusa e 

ogni altro onere compreso

E. 60.000,00 IVA inclusa e ogni

altro onere compreso

E 120.000,00 IVA inclusa e ogni altro 

onere compreso

TOTALE E. 391.500,00 IVA inclusa e 

ogni altro onere compreso

E. 208.650,00 IVA inclusa e 

ogni altro onere compreso

E. 564.435,00 IVA inclusa e ogni altro

onere compreso

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

Costituiscono criteri di valutazione per la selezione e valutazione dei progetti presentati sull’Avviso sopra descritto.

Per  tutti  i  criteri  sarà  sempre  valutata  positivamente  la  completezza,  la  chiarezza  espositiva  e  la  coerenza  della

documentazione, in base alla seguente tabella:

Criterio Punteggio max

A Analisi del contesto e dei bisogni dell’utenza destinataria dell’attività

Il  soggetto  proponente  dovrà  illustrare  le  caratteristiche  del  contesto

socio-culturale   socio-economico  di  riferimento,  con  particolare

attenzione alla rilevazione dei bisogni dell’utenza.

10

B Sviluppo delle azioni B di cui al Progetto di Massima.

PARTE INVESTIMENTO 

Il  progetto  verrà  valutato  in  merito  alla  capacità  di  organizzazione  e

gestione delle azioni e alla coerenza con le indicazioni del progetto di

massima. 

Verrà valorizzata la tipologia e le caratteristiche della soluzione abitativa

proposta.

15

C Sviluppo delle azioni B di cui al Progetto di Massima.

PARTE GESTIONE 

Verranno valutati i seguenti elementi: articolazione del progetto, grado di
definizione,  coerenza  interna,  concretezza  e  fattibilità  dei  servizi,

adeguatezza  di  strumenti  e  risorse  utilizzate,  grado  di  dettaglio  ed

adeguatezza della tempistica di realizzazione del progetto generale e dei
singoli servizi, interventi e progettualità.

In particolare verrà apprezzata la proposizione di azioni innovative. 

15

D Sviluppo delle azioni  C di cui al Progetto di Massima. 20

6



Il  progetto  verrà  valutato  in  merito  alla  capacità  di  organizzazione  e

gestione delle azioni e alla coerenza con le indicazioni del progetto di

massima. In particolare in riferimento ai seguenti elementi: articolazione

del  progetto,  grado  di  definizione,  coerenza  interna,  concretezza  e

fattibilità dei servizi, adeguatezza di strumenti e risorse utilizzate, grado

di dettaglio ed adeguatezza della tempistica di realizzazione del progetto

generale e dei singoli servizi, interventi e progettualità. 

E Esperienza maturata

Il  progetto  sarà  valutato  con  riguardo  all’esperienza  consolidata  negli

ambiti  di  intervento  del  progetto.  Inoltre  si  potrà  evidenziare  la

conoscenza di altre progettualità nell’ambito della fragilità sociale.

10

F Radicamento sul territorio 

Il  progetto  sarà  valutato  con  riguardo  alla  presenza  di  una  rete  di

collaborazione con i  soggetti  non profit,  pubblici  e  profit  presenti  nel

territorio in relazione all’oggetto progettuale.

10

G Figure  professionali

Adeguatezza ulteriore, rispetto a quanto già previsto dai requisiti di gara,

dell’esperienza  dell’organizzazione  complessiva  (ente  partner)  e  della

eventuale  struttura  di  partenariato  in  riferimento  alla  presente

coprogettazione Adeguatezza delle competenze e delle professionalità del

personale  che  si  intende  mettere  a  disposizione  (titoli,  curriculum,

esperienza e formazione specifica nei temi degli ambiti oggetto di bando. 

Il  soggetto  proponente  dovrà  elencare  le  esperienze  professionali

maturate aventi ad oggetto la realizzazione di attività analoghe svolte per

pubbliche amministrazioni negli ultimi 5 anni.

Allegare i curricula delle figure professionali.

10

H Cofinanziamento e Piano Economico 

Descrivere il cofinanziamento proposto (in termini di risorse monetarie,

risorse  umane,  beni  immobili,  beni  mobili,  beni  strumentali,  altro),

mettendo  in  evidenza  l’eventuale  capacità  di  reperire  autonomamente

risorse aggiuntive.

Il  proponente dovrà inoltre dimostrare l’adeguatezza e la  coerenza del

Piano economico rispetto agli obiettivi e le risorse previsti dal progetto. 

10

totale 100

Verrà  quindi  calcolata  la  media  dei  coefficienti  attribuiti  dai  singoli  commissari  che  sarà  poi  moltiplicata  per  il

punteggio massimo ottenibile per lo specifico elemento.

Valutazione Descrizione Coefficiente di 

giudizio

Eccellente Trattazione  pienamente  esaustiva  ed  innovativa,  con  esposizione  particolareggiata  dei  temi

richiesti   e  degli  argomenti   trattati.  Appaiono evidenti   i  benefici/vantaggi  perseguiti   dalla

proposta con riferimento alle possibili soluzioni e alla piena realizzabilità della proposta stessa.

L’affidabilità della proposta appare concreta e assolutamente evidente.

1

Ottimo Trattazione completa dei temi richiesti con ottimo approfondimento rispetto a tu gli aspetti esposti

.  Ottima efficacia  della  proposta  rispetto alle  aspettative e ai  criteri  espressi  nell’avviso,  con

riferimento alle possibili soluzioni e alla piena realizzabilità della proposta.

0,9
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Buono Trattazione  completa  dei  temi  richiesti  ,  con  chiarezza,  efficacia  ed  efficienza  rispetto  alle

aspettative ed ai criteri espressi nell’avviso, con buoni approfondimenti tecnici a supporto. Le

soluzioni appaiono, oltre che concrete ed innovative, tali da garantire vantaggi/benefici evidenti e

chiari tali da fare risaltare le proposte in modo caratteristico.

0,8

Discreto Trattazione pienamente completa ed esaustiva rispetto alle aspettative espresse nell’avviso. Gli

aspetti  tecnici  sono affrontati  in  modo chiaro ed esaustivo,  e  i  vantaggi/benefici  sono chiari,

percepibili e denotano una specificità della proposta con significativi spunti di innovatività. 

0,7

Più che sufficiente Trattazione completa ed esaustiva rispetto alle aspettative espresse nell’avviso. Gli aspetti tecnici

sono chiaramente affrontati ,  benché in modo non pienamente esaustivo, e i vantaggi/benefici

manifestano alcuni spunti di innovatività. 

0,6

Sufficiente Trattazione completa ed esaustiva rispetto alle aspettative espresse nell’avviso. I vantaggi/benefici

appaiono essere chiari ed analiticamente e sufficientemente supportati, ma mancano di spunti di

innovatività.

0,5

Mediocre Trattazione quasi  pienamente esauriente rispetto alle  aspettative espresse dal  disciplinare e in

relazione  ai  criteri  motivazionali.  I  vantaggi/benefici  sono  chiari  e  sono  sufficientemente

apprezzabili 

0,4

Scarso Trattazione appena sufficiente rispetto alle aspettative espresse nell’avviso. I vantaggi/benefici

seppure chiaramente esposti appaiono apprezzabili solo in maniera minima. 

0,3

Insufficiente Trattazione  lacunosa  denotante  scarsa  concretezza  o  inadeguatezza  della  proposta  rispetto  al

criterio motivazionale di riferimento, con benefici/vantaggi proposti non chiaramente esposti e/o

non supporta da dimostrazione analitica della loro reale applicabilità.

0,2

Totalmente insufficiente Trattazione  non  chiara,  assenza  di  benefici/vantaggi  proposti  rispetto  a  quanto  previsto

nell’avviso, con assoluta carenza di contenuti specifici e analitici. 

0,1

Non valutabile o assente Trattazione non inerente all’argomento richiesto o totalmente assente. 0,0
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